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SCHEDA
CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda S

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00592411

ESC - Ente schedatore S39

ECP - Ente competente S39

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione stampa

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Ritratto di Agostino Petitti Bagliani di Roreto

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia LI

PVCC - Comune Livorno

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia villa

LDCN - Denominazione 
attuale

Villa Maria

LDCU - Indirizzo Via Calzabigi 54

LDCM - Denominazione 
raccolta

Raccolta iconografica

LDCS - Specifiche Busta 3

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O DI SOPRINTENDENZA

INVN - Numero BLL 513

INVD - Data 1968 ante

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1850

DTSV - Validità post

DTSF - A 1899

DTSL - Validità ante
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DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito italiano

ATBR - Riferimento 
all'intervento

litografo

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

EDT - EDITORI STAMPATORI

EDTN - Nome Blaisot

EDTD - Dati anagrafici sec. XIX

EDTR - Ruolo editore

EDTL - Luogo di edizione Francia

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica carta/ litografia

MIS - MISURE

MISU - Unità mm.

MISA - Altezza 185

MISL - Larghezza 155

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

Esemplare incollato ad un cartoncino di supporto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Ritratti: Agostino Petitti Bagliani di Roreto.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

di titolazione

ISRS - Tecnica di scrittura NR (recupero pregresso)

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione in basso al centro

ISRI - Trascrizione PETITI

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura NR (recupero pregresso)

ISRT - Tipo di caratteri corsivo

ISRP - Posizione in alto al centro

ISRI - Trascrizione CRONACA DELLA GUERRA
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ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a penna

ISRT - Tipo di caratteri corsivo

ISRP - Posizione verso, su etichetta applicata al supporto

ISRI - Trascrizione
RACC. ICONOGRAFICA / BUSTA III/ N. 513/ BIBLIOTECA 
LABRONICA LIVORNO

NSC - Notizie storico-critiche

Il ritratto è inserito all'interno di una raccolta di circa 1000 piccole 
stampe dedicate per la maggior parte a personaggi famosi del periodo 
risorgimentale, ordinate alfabeticamente e suddivise in cinque filze. La 
litografia, che si caratterizza per la scritta capovolta della parte 
superiore, ritrae Agostino Petitti Bagliani conte di Roreto generale e 
uomo politico del Risorgimento italiano. Nato a Torino il 13 dicembre 
1814, apparteneva ad una nobile famiglia piemontese originaria di 
Cherasco (Cuneo). Il padre, conte Carlo Ilarione Petitti di Roreto 
(Torino 1790 - 1850), valente economista e scrittore, da molti 
considerato il maggior ispiratore delle riforme carlo-albertine, lo 
iscrisse ancora in giovane età all'Accademia Reale militare di Torino 
dalla quale uscì nel 1833 con il grado di tenente. Nel 1848 partecipò 
alla prima guerra d'indipendenza meritando una menzione onorevole. 
Nel novembre dello stesso anno fu promosso maggiore e con tale 
grado ricoprì l'incarico di capo di Stato Maggiore della sesta Divisione 
agli ordini del generale Alfonso La Marmora. Nel 1853 fu promosso 
tenente colonnello e nominato segretario generale del Ministero della 
guerra. Capo di Stato Maggiore nella guerra di Crimea (1855-1856), 
nel 1858 assunse il comando del Reggimento di artiglieria da 
campagna a Torino. Nel 1859 prese parte, come aiutante del generale 
Alfonso La Marmora, alle operazioni della seconda guerra 
d'indipendenza ed accanto a lui visse le battaglie di Palestro, Magenta, 
Solferino, San Martino ed in particolare della Madonna della Scoperta 
sulla quale scrisse una memoria pubblicata postuma. Durante la guerra 
del 1859 fu promosso maggior generale e nel 1860 tenente generale, 
quand'era comandante della terza Divisione a Milano. Deputato al 
Parlamento per il collegio di Cherasco dal 1849 al 1867, fu nominato 
Ministro della guerra nel primo governo di Urbano Rattazzi (1862) e 
nel terzo governo di Alfonso La Marmora (1864). La sua attività 
ministeriale fu caratterizzata da importanti interventi di riordino 
dell'esercito, compresa la fusionedel corpo dei volontari garibaldini 
nelle truppe regolari, e dall'impulsodato all'istituzione di scuole per i 
militari ed ai relativi programmi diistruzione. Nel 1866 partecipò alla 
terza guerra d'indipendenza in qualità di aiutante generale dell'esercito 
e poi come comandante del IV Corpo d'Armata. Il 12 agosto 1866 
firmò in nome dell'Italia l'armistizio di Cormons. Terminata la guerra 
fu nominato comandante generale della Divisione militare di 
Alessandria e, nel 1870, della Divisione militare di Milano, 
conservando l'alto comando delle Divisioni di Torino, Alessandria e 
Genova. Del 1870 è pure la sua nomina a Senatore del Regno che 
giungeva quale meritato riconoscimento per i servizi resi alla 
costruzione dell'unità nazionaleed alla gestione dello Stato, e che si 
univa alle numerose altre onorificenze italiane e straniere. Nel 1873 
ebbe il Comando generale di Milano checomprendeva le Divisioni di 
Milano e di Alessandria. Fu collocato a riposo nel 1877 dopo 44 anni 
di vita militare attiva. Si spense a Roma nel 1890. La stampa, che 
apparteneva ad una serie intitolata "Cronaca della Guerra" è databile 
agli anni Sessanta del XIX sec.
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TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Comune di Livorno

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAN - Codice identificativo RITRATTI 513

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2006

CMPN - Nome Bartolotti E.

FUR - Funzionario 
responsabile

Lazzarini M.T.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2007

AGGN - Nome ARTPAST/ Caneponi V.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


